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‘ ſi , Interim-'0” di'lajirifltiofli: - ' . ‘2

e C A Po I. `

‘ Noſhi rimi enſieri nell’atto fieſſo . che piacque 211'.“

‘ - ineffabi e Mi eríeordiz di Dio ſolleuare la nostra de

4 bolezza i ortare il graue eſo del Pontiſical gouer

lg; no di quel a am liflimn C ieſa Napolitana, furono in

vero quelli di ,glttare stabile fondamento , ſopra di cui
...-.- ` erger ſi potcſſe il vnoſiro ſpiritual edificio ;con inuigi—

lare all’inflrurtione degli Ordinädi, col mezzo particolarmente degli .

Eſercirij ſpirituali, che facciamo premettere alle Sagre Ordinationí;

eſſendo i buoni , e i dotti Eccleſiastici le místiche Colonne , ſopra di

cui le Chieſe ſi appogîgiano. E ſe bene con la benedittione del Si.

gnore il noliro diletti mo Clero Napolitano in eutt'i tempi habbiz

fiorito,e fiori ſca nella pietà, e nella dottrina; onde poffiamo con leci

'tia del nostro cuore dire di lui con l'Apoflolo: Gas-din” Mflrflñ.: ,

`è Corona ”oflm eflmö e* però che frà le cure più grauiflhc ci tégorro

ſollecito l'animo in queiio nostro Pafloral Gomme-e in cui dobbia

mo porre molto studío,e cóiſpecialiffimuuuedurezza inuigilnreni

conoſciamo in primo luogo quella della Sagra Ordina-'one : intuo

nando alle nollrc orecchie ?Apoſtolica Tromba quel grauiſſimo

' Auuertimenro : Manu: rità mmm' impqſyerir; mq” comm-nica”

rr‘rperrazir alieni:. (Tim.5.22.) dichiaratoci dal Pontefice S. Leone:

Mid er? rito‘ manu: imponere , m'fi ante meriti-m labon’r , ante expe

riemiam diſtiplíne .ſacerdotalem honorem ”ih-en non pmi-ru': i

(JKLeo :pi/i. 85.) Sgomenmndocí ciòche ſogginnge lo fleſſo Santo

Pontefice ; E! quid e!! communicare Peretti: alieni: , 'sì/ſtai”; efflei

Ordinantemgualir efl ille,qm' non mmie ”nik-”LEI gloríolo &Pie

tro Damiano lcriuendo del Veſcouo , che ordina vn cattiuo ,ò vn

ignorante . s’aunanza :ì dire: Non modo bia-,quíóur ille iam inuoluru:

çflmiminióurſe 051124!,ſed ln': ”immy-4c commìflìom: :ſapu- antici

Patìonem ohoríum par-”48. Pelr.Dm.0pu_/ì'.zó.e. l.)

  

o

’ z Nè ſono ſolamente questiiprincipali motiuíflthe ci obbliganoi

matura rifleſſione :manki di alzare , ed imporre le noflrc mani; ma.:

’ ’ſopra tutto uiîli in verojdi non correr pericolo di coſtituire alla.)

nostra Chie a inistri tali, che con la terrà dell-1 vita, ò con l'igno

ranza , in vece di eſſere Cooperatori del Sangue di Giesù Christo , e

7" Conſiduatorí dello steíl’o Chrísto, e in vece d! guidare perla via eter

’ `:3.1;'d'rx'ldllceſſer'o (il-che non auueng: mai) le Anime'pcr la vin dell'

. ` ini_ nità; eſſendo i mali eſempi,e l'ignoranza degli Eccleſiastici lc rc

f 'ti, On le quali ñ ſanno çopioſe peſcagioni per l‘inimico infernale .

' Dipendendo per tanto dall’accuraca , e legittima amministratío

ne del Sacramento dell' Ordine , il coſtituire idonei Miniſiri dd
i nuouo Teiiamenti) .che nel Diuín Mínistcro della cura delle peco

rclle, ſotto [a guida del nollro Pastorale commeſſe , ci fieno con gli

eſempi , e con le' dottrine degni ‘ Coadiutori in condurle, per vie im

’ -“ A 3 maca
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maeolatej gli eterni .Pañoli del Earadiſo z tanto più dobbiamo in_

uesta raurffima materia' .dell'impoſitione delle mani , ſempre pi]

a boneſare nelle diligenze , e nellecautele,eſſerui circoſpetti, restrin

*gere le mzmi, e non permettere , che il nostro Clero, particolarmenr

:e ne'luoghi della nolira Dioceſi , ſi moluplichi oltre il numero. ch

rieluede, c richiederà la mera vtilità . ouero neceſſità delle Chick.

qu mto che il ?agro Concilio Tridentino eſprcſſiunentc ce n‘ammo‘

niſce. ſi um null”: debe-t ordinari, quijudieìofiei Epifiopí pouſir mi

Jin-4*“ ”eeeſſariwfi-ír Errico-5594,16“ ..Yynodunòaämtxíh‘w null”.

ordinetur,çui Elli L'rrleſi-e, a”: pia loro. pro cui”: nereffítare, aut ‘vr-'li

tate aflumiturma” adſ‘crióemr; E ſap iamo, eſſer mente preciſa dell;

.Santità di N.8.Papa lNNOCENT O XI. ;che non ſi promuoua

no 1 Soggetti àSa ri Ordini, ſe non per mera neceſſità , ouero vtili
ti delle (,hielſie 5 dl maniera , che hoggidì le promotioni à titolo d

, Patrimonij, che dourebbono preſuppone la detta vu'lità , ò neceflì‘

.lì .eſpreſſamentein Roma ſleſſa, per ordine eſpreſso dell’Apoflo

lico zelo di Sua Santitàſono roibite 5 non eſsendo lecito praticarle

ſe non per vtilitä , ò neceſfi* delle Chieſe .

Habbiamo per tanto stimato, doppo maturo conſiglio , e inhere’nr

«do al Sagroſanto L0ncilio di Trento , che diſpone: Epiſcopal- are

lem .S'arerdoríóur .ó- alir prudentüur Virir , peritir Divine leghi`

ac i” eccleſiaflr‘eirfunäiouióur, 'exereitazir , ſih' criſe-iti!, Ordina‘na'o

”1” genus, perfimam, let-”em‘inflilutionemmarenófdemdílgìentei

p “uffi-*gende- examines: (Cona'TridflflIz 3. tap.7.rçf.) eleggere, e dj.

putare perſone d‘integrítà , fedeltà _, dottrina . ed z eſperienza..

e collituirne vn‘ Adunanza col Titolo di Congregatiane Segreta

degli Ordinapdí , acciòche ci ſiano Coadiutori in quella grauxſfim:

. materia della Sagra Ordinationetſiche Noi, vdíte le loro relationi , e

› conſigli, e pcſatiſi auíti del Crocifiſſo , con la lladera del_$antuariol

tutte le_ qualità degli Ordinandi, poſſiamo riſoluere ciòche il Signo

re ci iſpirerä : ‘con ammettere i degni , e rigettnre gl’indegni : acciò

` che non auuengn mai di vederſi introdotti ne‘ Santuarij, coloro, che

- ne pur meriterebbero di stare negli Atríj delle Chieſe. ' '

5 E perche quegli Ordmandi ,che no] ſapeſſero, poſſano ſapere ciò

che deono enitare,e ciòche deono oſse ruare,per poterſi _render meri

* teuoli de’Sagri Ordini,e allmſopradetta nostra Congrcggtione , oltre

‘le lnliruttioniyche in iſcritto con nostre ſpeciali lenefe,ed in yòcelt

— habbiamo dato ,ſia vie più nota la noſtra mente , ſec-qndo, la ‘ualu

dourà regolarſi in questo grauiffimo Miniſlerio , che da' Noi, 'é lia

to commeſſoſhabbiamo flimazo di dar ſuora la preſente lnstruttione;

nella quale , In ‘virga Dexia» admr. (Leon-;.2 i.) non già? ma per

vbbidire all’ Apoſtolo , che ci dice : 0612:” Iumner ,mſi-erre:.

(aſſim-5.1.) non ci vagliamo per adeſſo,in molte coſe,di,minaccit,

‘~ e di pene , ma di eſortationi , e di preghiere. ` ' ~

.f- Preghiamo_ l‘Aluſíìmo , che ſpargendo Noi nel Campo dighe:

. . . 3
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"lia am liſiíma Chieſa ; la i’m-tenza' della Preſente Inlimttione .ſe
. caden o , come ſperiamo' , non in mezzo le ſpine di cuori . p’oì’eo

inclinati al bene , ma sù la terra buona di cuori docili , di cuori pa

tienti, edeſideroſì di deuenire degni Ministri del Sagro Altare; non

resti ſuffocata , ma renda frutto abbondante; E che non auuengm.

' mai . ſi titroui chi con la zizania delle male interpretationi , e confi

'gli,e cö le opinioni di prorito alle orecchie, e lontane dalla mente de'

-Sagri Canoni,di Sagri Concilij,delle Riſolutioni Apostoliche.e del

la pratica antica.e moderna di buoni. e ſanti Veſcoui.(ſopra de'quali

‘ ſodi fondamenti la preſente Inſiruttione ſi appoggiaffi ſtudi d‘impe

‘ dirne il frutto: per non obligarci ad' ellirpar tal zizania con i pungoli

del Paſtoralexon le riprenſioni, e con irc-medi)~ giuridichche danno

ſuccedere alle preghiere, quandoqueste ſieno inutili. . 1

R Iducendoſi regolarmente ì uattro i principali Requiſiti,che Con

iſpecialiflîma auuedutezza, oi inucſiigaremo , ed eſaminaremo

ne’nostri Ordinandí,cioè. Bontà della Vita,*Dottrina ‘, Seruitio della

Chieſa'. eTitolo di Beneficio' , ò del' Patrimonio a habbiamo `ſiimflto

‘ di preſcriucre le coſe inſraſcitte , ferme rimanendo- le dili enze’z che

* ſin‘h‘o'r'a ſono 'ſiate vſate in tal ‘materia , e chehora ò,dichlaríamoz ò

p altre coſe di nuouo vi aggiungiamo. ' ' 'x

~ De”: Errori-”Vita , e Coſimni degli Ordinaria;

x Hîunqne' a'ſ ira di :ſcendere al Sagra Monte“'dell'Altare, per

* - ' eſercitati-ei agroſanti'Minelierí,è auuertito da Dio a por-carni

ſi _per vi“e illibate : Amöùlaj” 1‘” via imma-:elena , bit mihi ”in-'flu

*‘ bit. (Pf-11400;”. Ed eſſendo il'` Requiſito della bötà- il rimo‘,e*l’fl5

. damentale,che do biamo richiedere ne’nostri Chierici; Ricordiamo

' loi'o:Ch'e ſono statí chiamati nella ſorte del,Signore,e ›erciò`ſe rega

' ti dalle coſe del ſecolo z e innalzatiì' più ‘alto grado; ebbono eru‘rre

Î à laici per iſpecc'hio di virtù* Chriſìiane z e che il Sagra Concilio: di

Î ’Trëto gli'ammoniſct‘: Sie-deck: (nomina Clerieardnſbrü’ Dora-'ni ‘Dota

ì tel-,'viumñmorçſquefl” omne! &expedia-em! bui-'tu, geflhfncejſìeſèr

‘ .gno’rm ali-ſq!!! omnibu- reóur; nilmiſigrauemoderalum, ae religion::

\. plenîí preſdëmmtleuia etiam del-Rame in ipſir maxim- effeNefie

giunta” eomm affianca' afferra”: venerazionemzaç/îzz-reflup. x .)Cö

uiene per ogni co_nto,che i`Cherici viuano di tal maniera cópoſli, od

eſemplari nella loro vita,a ne'loro costumi: che nell‘habito, ne'gefli ,

nel caminare,e nel parlare,e in tutte l'altrè.coſe ſpirino pietàflstenen ,

doſi 'anche da difetti leggieri, chein loro ſarebbono riputati grandiſ

`~ ſimi,e che in ogni lor attione ap ortino veneratione à tutti. 1 3

a, Per t5t0,eſſendo nostro preciſo d’ebito di ſuggerire. e ſomminiſtrare

‘~ à nollri Chericí i modi , ed i mezzi per l‘acquísto di ſine,sì neceſſa

rio alla loro vocatione; primieramentc eſortiamo tutti i l'eheríci ,

’Suddiaconifl Diaconi Napolitani a‘ frequentare alcuna di tante Con

A 4 gre
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*g‘iegatíoní ſpiritua’lighe .ì gloria del Signore, 'e a profitto dell'anime,

r ſi híno in queſta ſedeliſſima,e diuota Città nella nostra Chieſa Mag

~giore,ò nelle Parochiali , ò in altre Chieſe , ò nelle caſe de' Chieric;

:Secolari viuenti in Communitä, ò ne’ Chiostri de' Chierici Re ola.

. ri d‘ogni Ordine, e di altri Regolari d’ogni Ordine , accioc e in

- eſſe Congregatíoni,come in Scuole di perfettíone , poſſano ſar‘ac.

' uisto delle vin/ù , neceſſarie à chi s'incamina 'per eſſcr Miniſhc

di Dio. E perche la Congregatione de’Chierici,ſondata dal Seruo di

Dio , P. Franceſco Pauone della Compagnia di Giesù nel Collegio

Napolitano, che da Noi, quädoerauamo i” minarióur, anche fù ſte.

…qucntata , è ſpecialmente diretta à formar- degni Sacerdotifficome in

= questa Cittàflnzí nel Regno,… e in altre parti, douc’tal Congregatio

ne ſiè prepagata, l’eſ ericnza ciinſcgna)ínstruendoſi in tal Congre

ationei oggetti ne la Teorica, e nella Pratica de’Miniſleri Sacer

c otali 5 Per tanto alla frequenza di questa Cógregatione del P.Fran

ceſco Pauone gli Ordinandi in ſpecial maniera eſortiamo. _ .

3 E obligationc ineuitabile del Pastormdi conoſcere le ſue Pecorellej

anzi lo Spirito Santo ci ammoniſce; Dilr'genm ragno/Ze mlt-rav peco

n': minori); Greg” eanſidere. (Preu.a7.az.) Però chiamiamo,c inui

~ tiamo cr adeſſo,tuttîi‘ Chierici d’ordini minori, tutt’i Suddiaconi, 4

tutt‘i iaconi Napolitani , e anche quelli della nostra Dioceſi , chq

HÒ tëpo re’cómorerannoin Nggoli : Che ogni prima Domenica de

eſe, cominciádo dalla prima omenica del roſſimo futuro meſi

di Settembre,e ſuccefliuamente continuando, crop o präzo, venganc

perſonalmente auanti di Noi alla ‘Cappella del no to Faiano-Arci

ueſcouale :1 riceuere quei Ricordi, e quelle Insttuttioni, che ſli`

meremo eſpedienti per il l’oro- pro :eſſo nella via eccleſiaſfica-`

per poterſi egnamente portare à gra idegli ordini maggiori, (Eu-e.

mo tener Libro per not-mu i diligëti, ei negligenti.) Temano quel

lhche non verranno, di non douer, quando vorranno venire per far

, ‘ci istmza di cſſer promoſſi à gli ordini mag iorí, non hauer ad vdirr

, imuonatſi-all'orecchie: Noſtia l’or; non .vo endo Noi tolerare, che;

- nostri Chierici, all’hora ſolamente habbíano à preſentarſi auantidi

Noi ,quando ‘Vogliono eſſere ordinati a non douendo ri utarſi buo

. ‘ ne pecorelle quelle,che sfuggono la preſenza del loro Pal ore,c che.;

non vo ſono vdire le di lui voci.

'4 A que li , che verranno alla detta noflra-Capella ,non ſia graue d

. portarci-ogni tre Meſi ſede , da eſibirſiín mano del noflro Segreta

rio, d’hauer'e' negli ſleſlì tre Meſi traſcorſi, fl'equentata la Congrega*

. zione, per far riportaretali ſedi nell'infraſcritto nostro LIBRÒ PA,

STORALE., quale nel tempo particolarmëte dell‘Ordinationi ri

remo, per vedere cioche vi lì troui. notato degli Ordinandi t E uc

HIP““M‘W ogni tre Meſi continua-.re l'eſibitione delle medeſimL

l I

z. Gli- Qedinandi della noſira Dioceſi (decano ſiate anche eſſi pron

U,



  
ri à venire , perche, quando meno ei penſeranno, ſaranno ehi-:mi

' à venire ananti di Noi) non manchino di frequentare altresì le Con

gre azioni ſpirituali nc’luoghi, doue effi dimorano , e viſi truounno

fin' ora crette,e donc , ,con ordine ſpeciale nostro , vi ſi erigeranno

con regole tali,che i Congregati , tanto Ordinandi , quanto Ordina

ti s'istruiſcano nella pietà , mediante particolarmente la frequenza..

de’ſanti Sagra-menti, i Clerici almeno ſi comunichino o ni quindici

giorni,c o ni otto giorni iSuddiaconi, e i Diaconi: enel :i dottrina ,

e ne'ſagri iti, med ianti le neceſſarie conferenze de’caſi di coſcienza,

e di altre eceleſialliche materie. ~

6 I Prefetti delle medeſime Cógre ationi della Dioceſi ci traſmette;

ranno. almeno ogni tre meſi, vn oglio,da loro ſottoſcrittomelquale

ſi cótí-gano i nomi di tutti quegliEccleſiastici,etiídio d'ordine Sacero_

dotalflche l'hauranno frequentate, con oſſei-nare le regole delle me

deſime Congre ationi, e di Èuelli che non l'hanranno ſrc uentare ,

7 acchioche nel i etto nostro IBRO PASTORALE po amo noñ_ ~

-` tare i diligenti , e i negligentí. ` vz - .

7 Gli Ordinandi oi diquei luoghi della nostra Dioceſi, done per lo

' poco numero de‘. ggertimon è stato, e non latin poſsibile errgerui

Congregationiò per la molta lontananza , non gli habbiamo aggre

ti ad altre Congegatíoni dl altri luoghí,ſon0 eſortatí à ſrequëtare, ,

l Suddíaeoni, ei iaconi almeno in tutte le Domeniche, e i Chierici

o ni quindici giorni,la ſanta Communione.

g i i Paroçhi di tali luoghi, almeno ogni tre meſi, ci traſmetteran

no foglio, daloro ſottoſcritto › in cui fieno nomi _i nomi di coloro,

'che haueranno- frequentata la S.. Comunione : per riportarle nel rne

' deſimo ſopradetto nostro libro Pastomle , che ſi aprirà particolar—

mente nel tem o dell'Ordinaxioni.

9 E tutti indi erentementc , tanto Napolitaní , quanto Dioceſani

eſoflíamo , e per le viſcere del Signore preghiamo à regolare di ma—

niera la loro vita,che poſlano meritare, che à ſuo tem o, di ciaſcuno

di efli ſi faccia lodeuole relatione, ſecondo ciòehe ſi oggiungerà nel

Capitolo ſeguente . i

Delle Publications', e del modo, che íViearifèr-mer‘, ouero Pamela', ouero

` aim' Comm-:fidi dar-ranno affinare perſa” relazione de

Vita, dr Mori”: degli Ordinaria’? .

i C A. P. I I I.

'3 COmanda il SagroConcilio ~'I‘ridentíno ,che ficendo_ alcu
. ſi no istanza di eſſere promoſio à gli Ordini Maggiori,il Ve

ſcoùo commetta al Parocho , ò ad altri , _come meglio gli parerà più

eſpediente,accioche,doppo le publicationi in Chieſa ,figh- da perſo

ne,degnc di ſede,díligètemente inquira della vita,e de’cofiumr dell’:

Ordinando ,e che traſmetta al Veſcouo steſſo le lettere, connnenn

tale inquiſitionc. ' ‘.

2. Inhe
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a Inherendo Noi i‘ questa ſantiflim‘a diſpoſizione , primíerament

ricordiamo, e di nuouo ( ſe ve ne ſiabiſogno) incarichi-imc l'oſſer

1 nanzadell'editto ,da‘Noi publ‘icat’o De Vita , dr Hour/?are Clm'ro

“‘ rumcircala decenzn dell'habito,e tonſura, circa l'euitare i colori va

-- » ñ’ní , circa la prohibrtione’ dell'armi, eñgiuochi ;di non habitare con‘.

* Donne ſoſpette, di non andare maſcherato , di non affiſiere, e moltc

più non recitare in'Comedie , di non eſercitare negotij ſorenſi , ſen

za le neceſſarie licenze . e circa altre coſe, più diffuſamente contenu

te nel medeſimo ‘Editto. A ' '

3 Aunertíamogli Ordinandi ad oſſerua‘re le coſe, 'da ‘oſſeruarſi. e ac

' mirare-le 'coſe da euirarſi da Chierici: con certezza, che neſſuno ſari

da Noi ammeſſo all‘Ord-inatione di qualſiſia ordine, ſe Con la vita.;

e coſtumilmleuoli non procurerà di renderſene' degno;E ſe bem

dal nost‘ro‘LIBRO PAS [OR ALE, doue distintamente andiamc

notädo la vita,e coſiumi'dl tutti ,e ſineoli‘del nostró Clero della Cit

tà,e Dioceſi,ta'to Ordinídi.quito 0rdinati,- d‘ogni gndo,e cöditio

ne ſecondo le varie, e ſecrete relationi,che da perſonezelaînti,e dîlgni

di fedehabbiam’o procurato’? procüriam'o,e- ſecondb‘ciò che o eri

'~ ’daremo nella Viſitnì erſonale , riportando il tutto nello fleſîro Li‘

~bro Pnstorale', o ramo , come da lucido ſpecchio vedere , l

conſidemrc il v0 to di quelle nostre pecorellegque/ìn” ila/Mar por

tia Gregìr e. bri/h‘ : per poter mediçare quelle , che fi trouaſsero in

fette da morbi contratti, e preſeruare le buone, che'non gli contrag

gano‘; Et ancorche ‘ nella Porta della noſira Segretaria-ſaranno notata

publicamente i nomi de ‘lr (irdinádi er adempiere preventivamen

te cioche-la Santa Chic a nell'atto dcii' Ordinati-one proclama : J‘i

qui: alí'quìjbazca't "contra Many”; Dio , (7 propter Derm- ”influ

eia exe'at, (a- dicar.(Par.riſ. Ken.) acciocheſſe alcuno ſapeſſe qualche

difetto, per-i0 quale alcun'Ordinando meritaſſe di eſſer'eſcluſo dalla

Ordinatione poſſa in carità ,e per zelo dell’honor di Dio , e non per

iiuore, paffione , ò altro ?perverſo fine , venire da ’Noi í’fleſſo *, ò

da alcuno' della '-dc‘tt‘a' noſira "congregazione ,ſegna ’E rine

larcelo , aſſicurando Noi questi zelanti l( elatori" ‘sù la hostra -pa

rola Sacerdotale,che ſaranno tenuti ſotto tenaciſſlmo ſigillo di ſe

cretezza , ` ſenza eſſere ſcopen`í'-,`auuertendo però eſpreſſamente., ,

che :I lettere cieche , noflſottoſcrittemon ſi darà alcuna ſede , ò cre

denza; Nuliadimeno ne'tem i proſſimi all'Ordinatione , il Parocho,

ò il Vicario ſorano. ò altri, cui ne daremo ſpecial commeffionu 9

' nell‘eſcguirla , e nel traſmetterci-le lettere , continenti lé ſopradette

inquiſinoni. procuri con diligenza, e có ‘caritàdouu’ta all’importanza

- di `quella‘ grauiſſima materia, oſſervare-le coſe -in‘ſraſcritte,acciöche

non ſegua l’abu'ib=di riferirſi ſemplicementeffi lireuemenke, che l'Or—

dínämío è di 6140711' “fiumi, ſenza-eſſerſi pigliateñle di ligenti informa

-tioni. con attclhrſi ,talhora per buoni coloro, che ſaranno peoore‘ in

fette,che corrompono l’Ouile di Chriſto.
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9 Si facciano trè publicationî in!” Mífllfllmflhnmíl per tre Bo; '

maniche ,-ò trò‘ iomi-festiui non immediatamente continui di

recetto nella Chieſa Parochiale , e quando ſi tratta di prima_ Ton
iiura, ò di Snddiaconato per gli Napolitani, anche nella nostra.:

Chieſa maggiore, e la publicatione ſia del ſeguente tenore: J'i

notifica, eb: deſidemndo N. figlio dì N.eſſere promaflò nella prí- ~

ma ordinario”: all‘ordine N. , ſe alcuno conoficſſe impazfettiom‘

”arabi/i nella ſia 'vita , e nc‘ firm‘ eoflumî ,contrari alla purítd . '

ed bene/M . donata alla Baio Eccleſiafix‘co . 0mm ſafeſſe , che Im‘

fbflè eolpmole di qualche delitto . a` baucflè qualche altro impedi

mento canonico, òfoſſe caricato di gridi debiti” /Òffe oóólíga” di red”

conto di qualcbegrande amminiſtratían: , debba riuelarla ;ma che lo

faccia non per altre-finembepr ria-gloria di Dio, e per bon-ore del-:jim

Cbíeſù,flnu odio, a ;na/ina , e ricordarſi della condizione bum-unu,

nella quale tutti 'viviamo . Con aggiungerſi *.- Que/ì” è- la prima [mf .-’

blica:ìane,ò14ſecanda,àla tema.- ' \5 E quella lle-ſſa publicationedourà star'afliſſa alle porteidelle medeä i

ſimc Chieſe maggiore,e Parochiale. E cioche ſarà riuelato :I i Paro

chi, lo riſeriſcano nelle fedi , che dourannn ſarer, e della publica*

tione fatta inter Miffàrum filmini‘ , e dell’aſfiìñonc alle porte, con

traſmette-rei le dette ſedi, ligildate nella steſſa maniera` , che appreſſo '

…irîéluesto-Capo num.27, ſi dirà delle lettere testimoniali. -’

‘— -s " un ſi ſodisſarà iLParrochmò altro Commiſſario delle notizie,

chz’ogl'rhaurà delle .qualità dellZOrd i-nando ,, ma s‘infarmerà'diligen

temente , e riferiſca‘ ſopra i Capi-infraſcritti, capo per caPo, diſtinta

~-mente, ncciochedèeondoie relazioni, cheîhauremo , polfiamo ſare.;

, cornetto della vi ta,c de'costumi degli .O rdinandi , e riſoluere,ſe {ref

no degni di eſſere promoſſi . ' ' ' '

‘K

7- Riſerilca il Paroeho,ò ilñVicñario ſoranco,ò altro Commiſlario, che’ ~

` - 'da Noi ſarà ſpecialmente deputato, ſe l’Onlimndo , doppo'l’vltimo

.ordine rieeuuto, fia andato continuamente-neruda có la vestetalare,

- non -vſandoñnè' coloriy- nè ornamenti vani ſecolareſchiündizio di leg

-Îgierezza, esdi ianitìd'animo ) ne' calzoni., ne* giubboni , nelle cal

zette,e nelle fodere delle' velli Chericali; e ſe vſi manichctti, che non

. fieno di tela bianca , e modelli , e ſe vi porta bottoni d’oro , òd’ar— ‘

gento, ſe .vſi fettuccie , e altre ſimili vanità. .

'a' Sé fia andato,e vada con cenſura,- congruente all’ordine . , .

9.. Se con capelli modelli. a…, -› i ~~. . .

to Se ſia riuerente .verſo gli Ordinati di ordini maggiori.

1 1 Se ſia di buonmò di cartina ſamayo ſia perſona-ſcandalo@ `

n Se ſia dedito al ritiramento., e ſe ſi allenga di andare vagando per'

le piazze. er le Tauerne, per le Bottehge,e per altri ſimili luoghi.

13 Se hab ia cattiuc pratiche 5 e conucrſarioní. ,

14 Se habiti có Donne.e di che erà,;l‘e gliſiano parëti , e in che grado,`

eſe inſegni Donne àleggerefi ſcriuere, ò à camme ſomre‘.

’z . < ` l 5. e
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t s Se ſer-ua rare volte-,ò frequentemente alla Chieſa doue m aſcrittc

quali ſuntioni vi eſerciti; E ſopra di uesto . ſi oſlerni quanto ſi di]

appreſſo nel Ca V.dr queſta Istrutuone. x

'[6 Seſia ſolito a sistere all'eſpoſitione delSantiſsímo Sagramente nel‘

la Chieſa Parochiale,ouer0 in altra,doue ſia aſcritto.

r7 Se ſia ſolito accompagnare il Santiſſimo; quando ſi porta à g

inſermi . -
18. Seinteruenga alle proceſsioní.v , - e

t 9 Se interuenga alle Prediche,particolannente nell’Aduento, e nell

Bart-.ſima.

'zo Se aiuti frequentemente , ò rare volte il Parocho nell'inſegnarol

Dottrina Chrrstiana , e in altre ſagre funtíoni.

a.: Se frequenti ’i Santilümi Sacramenti, e quante volte il meſe.

27, Se lia ſolito di portare armi.

23 Se eſerciti negotij ſecolari, e quali.

24 Se ſia dedito a giuochi illeciti , ò ſe vi ſia preſente ;E ſe ì giuoch

leciti,qiu’ochi ne’luo‘ghi publici. ' -

zz Se ſia addetto al ſeruitio de’Laici, e che ministeri eſerciti , ſe ſiam

indegni dello stato Clericale.

:6 Se ſia ſolito intetueníre à Comedie,ò recitarui. .

37 Scritte.che haurà il Parocho,ò-altri, à quali ne daremo ſpecial c5

miſsionede lettere testimoniali , che douranno contenere vna piena,<

dist'inta,ed estragiudiciale, eſegreta in 'uiſitione- circa tutti, e ciaſeu

_ no i iopradetti capi, capo per capo , ottoſcritte di ſua propria ma

no ,ben chiuſe, e ſigíllate in vn Piego,diretto à Noi,con ſopraſcriue

mi queste parole:Per la Sagra Ordinqtione . egli steſso lo conſegne

:a nelle nostre mani , ò ce lo traſmettèrà pet altra mano fedele , ſen

:a ch* ſieno conſegnate a quell'Ordinando.di cui ſi fa relatione.

38 E comandiamo al Pat-oche. ò :id-altri Comm‘íſſarijflhe ci Faraone

tali relationí,che ſotto ena‘di ſcomnica ipſb faäa inammi- , del

.la q ual'e ì Noi ſieſèi Cl riſeruiatno l'aſſolutione ; che non ſolamentu

non riuelino ad alcunognè in tutto; nè in parte l’inquiſitionmeonte

nuca nelle dettelcttcresmà che ne anche riuelino ad alcuno di hauen

haumo tal commeílione di informarſi,e riferire. ' -.'

29 Eſortiamo detti Cömiſſarij di adempiere cö carità,c eö attëzione

e c6 zelo questa importante cómiſsione, accioche ne‘ per negligenza

ò per malitia , nè per alcuno humano riſ etto facendoſi poco ſede!

queſie relationi. non ſieno i Relatori rei di quel ‘ran peccato , ch<

commettono-q'uei,clie cooperano all’ordinatione cgl’lndcgní.`

30 Sarà peſo dc' Parochi d’inuígílare ſopra la vita , e `coſtumi de

Chierici,Suddiaconi,e Diaconi, commoranti dentro i limiti delle lo

ro Parochie reſpettiuamentc, e allo ſpeſſo eſortargli, pregargli, c ri

prendergli caritatiuamente . accioche enitino lc coſe, da cuitarli u

oſseruino le coſe da oſſeruarſi , ſecondo i ſopradetti Capi :affinche

nel tempo dcll’ordinatione meritino,che di loro ſi faccia tale relatio

DC,
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ne, cheageuolr , e non ritardi la loro prometwne a .gli Ordini ſu

Cl'lOſl.
’zip Dcſideriamo,che in iſpecial maniera il preſente Capo V. d’lstrut—ſi

tione ſia anche lo ſpecchio de‘nostri Chericiöuddiaconiie Diamni,

per vederui, ciòche deono oſſeruare , e ciòche deono euitare, accio

che poſiänmcon la grazia del Signore,approſittarſene, e a Noi ci ſia.;

lecito di promouergli.

Del” .ſcienza degli' Ordinario? .

C A P. l Vo

i On la bontà della vita,e de'costumi,di cui haurîno`onninamëte

ad eſſere proueduti i nostri Ordinandi, dourà altresì eſſer indi—

uiſibil compagna la ſcienza , poiche , ſia quanto ſi voglia di vita_

irreprenſibrle rl Sacerdote, ſe e li ſarà i nor-ante di ciò,che appartie

, ne al ſuo vfficíomon ſarà mai egno miniſito del Sagro Altare.

a E ſelbene nell’Eſameflhe ſi terrà auíti di Noi .da noſtri Eſaminatori

ſi farà ogni ma giore,e rigoroſa inquiſitionffld eſperienza della dot

trina degli Or inandi,nondimeno dobbiamo ínuigilare, e ſapere ſe,

effettiuamente eglino precedentemente pratichino i mezzr oppor—

tu nr perl'acquisto della ſcienza” loro neceſſaria.

3 Procurino per tantoi Cherici,i Suddiaeonim i Diaconi , tanto Na

politani,quäto della nostta Dioceſcdi frequentare le Scuole,e reſpec

tiuamente gli Studi" , proportionati alla loro profeſſione , cd eſſendo

p conueniente,che noi ſa piamo.ſe ciò adempiano,non ſia graue a Na

politani , ogni tre Meſi eſibírci in mano del noſtro Segretario, fedi

di loro Maeſtri.” Lettori. di tal fre uenza ' . _q E i Parochi della Dioceſi ogni treci/leſi tenerci auiſati, ſc i Cherici,

iSuddiaconi , e i Diaconi delle loro Parodiie altteſi ſtequentino le

Scuole, ò gli ſìudii. ' i ..

J In oltreproponiamomome coſa molto proficua à Cherici Napo;

litani,ea hierici Dioceſani,cómoranti ln Napoli,i quali ſaranno in

tale età , che dentro l’anno [ſono eſſere promoſſi all’ordine Sacer

dotale , e à Suddiaconi, e à Eiaconi, anche Napolitani, non legitti

mamente impediti , l’interuenire alle conferenze de' caſi di Coſcien—

za,che d'ordine nostro in certi stabiliti giorni del Meſe, ſi tengono

nella noflra Chieſa maggiorere ſe di tale interuento eſiberanno ogni

treMeſi la fede del P.Teolo o,che habbiamo deputato per la lettione

de’caſi; ò del Paroco , ò el . eflano della nostra Chieſa Mag

giore, queſta ſede, e uelle delli aflri di Scuola,e de’Lektori, ſire

'straräno dal nostro egretario , nel ſopradetto LIBRO PASTO—

'ALE,dal quale, ſe nel të dell‘O rdinatione apparirà,chc le Con

gre ationi , le Scuole, gli udij , ele Conferenze de'caſidi Coſcicnó_

za reno ſkate frequentate s ſappiano gli Ordinandi , che ſarà da Non

con lieto animo , ageuolata loro la promotione à gli ordini maggio

!Î s già che hauranno eſercitato quei mezzi v con li quali acqursta

la Bontàda Diſciplina,c la Scienza; requiſiti neceſſarijſñrm à gli 9r

dinandi .‘ ’ , 6 Dr



6- Dimofir‘andocí l‘eſperienza m’ſ‘onſhmdi,-qmli-iîkäm"iè

dentemëte eſaminare in eſame particolare, mediante anche la ich

-’ ratidne del Catechiſmo , hauendorſi riguardo all'età ',- e' -i panico]

circoflanzede’TóſuÌandi, eſſere molto gíoueuo‘le tal’eſizme a‘rtíc

lare; hora-auuerriamo indiflerenremëte tutti gliOi-dinandi- apoli

ni,‘e Dioceſani d’ordini minori ,e maggiori, che-Huando-verrann

farci ista-nza di qualche Ordine . vengano bene i within manici‘

che ſappiano reſpemuamente, le coſe infraſcritce ,e ſappiano alti

riſpondere agl'ínfraſcritti Queſiti: oiche,quído ci parçrà eſpegíer

` fire‘mo Eſplorarez anche la loro i oneíeà ineſami particolari,e ſe

. l’hauranno, ò ſein altra maniera hauremo- congetmn , che diql

ñ {le coſe ſiano affina ignora nti;non ci ſarà 'lecito ammefierglime f

‘-all'eflame generalennzi ne meno nñll’eſibitiode de’ requiſiti. ~

7 I~Tonfurandi ſappiano leggere,e ſcriuere, e ſappianobéne la D

1'* irinzChiistiamxne‘mſh e circostanzeaccennacenon'ci ibdisſare:

-- di'questmmá richiederemo ſcienza maggiore ,cioé ehe ſappiano

Î-Îchiarare-ilCuhechiihox ſimili. ~ ..; .i - ‘

fl‘ I Prom'ouzdiià gliordiní-minori ſappiano altresì bene-ls Dom

_ Christianaſſappiano per lo menofla lingua latinafldiano ſegnize ſl

~ ' *ramìadidouer'dimniw ”anche degnidegliordlni maggiöi'l.: ~’

*9- I Promouendi al Suddiaconnodomino ſapete le coſe apPartenë

l

I

[o IPromouendi al .Diaconaro vengano istruiti di lune ſeeöſezp

quest‘Ordine,e Noiziflherendo alle ſantíffime leggi , ed eſempi I

glorioſo S.Carlo Cardinal” Arciueſcouo. gli flue‘mo interroga

DeOMMm valium" ó- ”miaruh differenti-o.“ _ '—L ‘ .

Demio ”winning-”dSuàäaeoùpxt-òfdíhíwuìufflm?HH

` - De Sammontana”dim doc‘îrin'a.flluh'gmrátim,ó- ~_ ’ y

D‘- Rìhicìtjä- indù ”Giraudi-offrì} Dl"uìm'. ‘ i ~ * '"4 ' " f

' -tincnti à questÎOrdine,e perſeguire 'gli ſh'fli ſanti eſempiſſái'anno

poco più diligentemente eſaminati De Sacrameñióñ (Zaffi-'nt, c6

4h'qua idem-'mie i” conc-‘anſim- baia-dir . - - ` *ñ*

1 | Sarebbecoſa troppo ſcídalóſal ſe gli-Ordinandi Suddiac’oni,D

coni,e Preti non-veniſſero di maniera—istruitirnclla Dóttrím Cſi

`- 'flriammhe n`ö~lg ſapeſſero inſegmre‘àd ‘altrízèhc perciò gli edge-fil

mmche eſſendohe tal hora interrogatize nell'eſame' panicolaieflg

ncrale, e non‘trouandoſene beniffimo íſh'uití, Noi non ſiam‘o aſh-u

ti à ri rouargli con loro grandiiíimo roſſore, e confuſione,` per ’n

"ſajier 'tagli Ordinandi di ordini maggioriquelle coſe, che il Sas

- Concilio Tridentino richiede ne’figliuolí, che vogliono"efſerçfa

' ſeguiti della pri‘maTonſul-a'. ,. r >1 ñ“ - ‘il-ñ ~' ~'l ~'*

“n A'Promoüendi-aldîresbitemoo Tieni-diremo la minaccia del Prb

'ta () ſca verſo gli Ignorumi: Watèfliuxüwrçpufinö, ego‘ ”Pelù

' i: nè J‘accrdotiofügarír inibizwſfle 47;)c gli auuenflamoich‘e in è;

' cucionc del ?agro Conañdi-ligenrcmëte gli` ſaremo eſaſhim-reflì‘ lie

ì promdmidi mi ſcienzzm-MPWÎ-dochm eaglwflin omniè

' . I‘ ._ l.
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ain‘anno; Pertanto Noideteſhndo 'queſta manifeflifimà fiiude;

do po maturo conſiglio, dichiariamo che

2, . l Cherici d"ordini minori ,i Suddiaconi , e i Diaconi Napolitar

ad effettodi poter' eſſere promoſſi‘ :l gli Ordini Ma gioki, debba]

íeruire , non rare volte , ma frequentemente al-le'CEreſe , alle qu

li ſono fiati , ò ſaranno aſcritti nelle fimtioní, che vi ſono neceſſari*

per lo culto Diuin05affiſtendo reſpectiuamente alle Meſſe cantate, i

eſercitando gli ordini riceuutinn quelle Chieſe , nelle uali ſono ſi

ti,ò ſaranno aſcrirti, e nelle quali vi è conſuetudine, e e ſi cantin

ouero er l'auuenire d’ordine nostro , che ſopra ciò ne daremo ſp

ciale, | canteranno . Eſſendo altresì conueniente , che aflìstano all

ſpoſitione del Santiſſimo,e diuotamente l'accompa nino , uandc

rta à gl'ínfermi , ed aiutino ad inſegnare la Dottrina Chrrstìana

. I Cherici , i Suddiaconi , e i Diaconi de’ luoghi della noſtri

Dioceſi, ſono da Noi auuertíti à ſeruire,almeno nelle' Domeniche
e in tutti gli 'altri‘ giorni ſestiui di precetto di* tutto l'anno ì, a

Chieſe Parochiali , e non Parochrali , alleîuali ſono `ſtati ,'ò ſaran

da Noi reſpettiuamente aſcrittí :e queſto eruitio ſia altresì di par

ì eolarm’ente aſsistere nelle Meſſe cantate,dou’è ſolito cantarſi, e do

d'ordine noſtro, ſe ne introdurrà il canto . ‘Procurinozanchefliai_

‘ ſtere all’eſpoſitione del Santiſsiino Sacramento , e diaccompagna

ñando ſixorta :ì gl'infermi, 8t aiutare il Paro'cho nell’inſegnare l;

Dottrina hristiana , e in altri Diuiní Offiei” conforme al biſgg'r

Che ſe occorrerà,vëga tal'vn0.ò Napolitano” Dioceſano 'deputî

al ſeruitio di altra Chieſa; ſuora di quella,doue ſara 'ſtato aſcritto,

ſia lecito farlo,egli sì ammetterà per Requiſito,mediante erò‘lar

flra licenza, ò del noſlro Vicario Generale , da conceder egli gral

per la traslatione al ſeruitio dialtra Chieſa, porche vi ſer‘ua loc
uolmente. ‘ ' ` f ' ì

5 Auuertiamo pertanto indeiſerentememei predetti Ordinandi d‘

politani,e.Dioccſanb choſe _ſaranno ín cíòrneglig’enti , non l’eſame;

non {pei-inc d’eſſer-’e' inalz’ati ,lgli Ordini maggior-'i',~ ma' ecciteran

‘il noi ro debito Pastorale-à procedere nella conformità ,‘ che ei p1

ſeriudno "t ſagrì Canoni , e’l Sagro Concilio Tridentino i priu:

delle ſranchigre Chericali, non volédo per alcun conto Noi perm

tere,che ſiano odute da coloro, che_ ſenza ſeruire alle Chieſe , Cl

dono di ſodís re all‘orojdebrtoſcón portare il ſolo habito, aſſo!

con fraude così manifesta `. . ` ` . , … , .

6 Ricordiamo' ancora à quei Sacerdoti ;particolarmente de'luoc

della noſtra Di‘oceſi, i quali_per conſuetudine , ò per altro legitíi

titolo,ſono obligati ad aſſiſtere alle‘ Meſſe citateíe ad altri Díumi (

ficij reſpettiuamente nelle loro Paroehieflii non traſcurare in auue

. re l’adempimento di qu'esta ‘obligatione. . ` '

7 ,Et eſortiamo altresì gli altri Sacerdoti della Città. che' per dar

buon'eſcmpio, vogliano anche eflì prestare dinota aflistéza á gli (

‘ ‘ſi ſir-ii
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ſicij Diuini,per io 'principal fine di render ri douuto fuſto alla Lſu;

ua Diuina , e anc e per meritarſi la nostra gratitudine nelle loro

'occorrenzçn

8 Vogliamo pertanto,ed eſpreſſamente incarichiamoä Parochi , e.,

ad altri Rettori di Chieſe, tanto della Città,quanto della Dioceſi , i

quali apparterrà di attestarci tal ſeruitio. che non attestino ſemplice

mente,e generalmente d'hauer l’Ordinando ſeruito alia Chieſa , ma

‘eſplichinn il numero delle volte che haurà ſeruito , e in quali fun

zioni, e ſe hauerà ſeruito lodeuolmente.A tal ſine douranno tenere,

libro,per notarui il ſeruitio degli Ordinandi ne'giorni preſcritti, aſ

ſinche ſe ne poſſano accertatamente estrarre le ſudette ſedi er gli

Requiſiti degli Ordinandi , e non per altro ſine,ſenza noflra peciali

licenza.

9 Deſideriamo ,che i Parochidella Città ,edella Dioceſi , e altri

Rettori di quelle Chieſe,alle t‘qîuali ſono stati aſcritti,ò firíno aſcrit

ti iCherici 5 Che ogni tre Me .cominciando dal primo di Agoſio

proſſimo venturo, ci diano relatio'ne di tutti coloro,che ſaranno dili.

gëti,ò negligenti nel rcdctto ſeruitio; accioche Noi poſſiamo ripor

tarla nel noſiro LIBlEO PASTORALE , non ſolamente per valer

cenc nel tempo che ci ſarà fatta iſianza degli Ordini ; mi an—

cora per poter correggere i negligenti , e premiareidiligenti nelle

loro occorrenze . ‘ u

Degli intera-'rider offer-”auf dagli Ordinandi .

C A P. VI.

z A Rendere il predetto ſeruitio alle Chieſe,tanto più douranno

eſſere pronti gli Ordinandi Na olitani , e Dioceſani,quanto

che ſi apriranno l’adito di poter'eſſerc iſpenſati ſopra gl’lnterstitij,

ogni Volta però, che vi concorrerì la neceſſità,ò la vtilità , e reſpetti.

name tela neceſſità, Ò la vtilità delle Chieſe.

z Neſ uno però ſperi di ottenere giámai da Noi diſpenſa,ſe coi ſer

.uitio precedente non ci ſarà credere, ch’egli ſuſſeguentemente ordi

‘ nato , ſarà vtileè neceſſario alla Chieſa per ilcui ſeruitio intende di

eſſere ordinato , ouero ſe non ci concorrerà altra giuſta cagionu.

* ſenza la uale vogliamo,che gl‘interualli di tempi preſcritti per cia—

ſcun’ordine,anche minore,interamente~s’oſſeruino. -.

3 Et eſſendo, che ſenza giuſta cagione non ſi debba da Noi ſopra.;

. gl'interstitijdiſpenſare, l’oſſeruanza di effi,à tenore del Sagro Con

cilio Tridentínoà tutti gli Ordinandi incarichiamo , quale oſſeruan.

za ſappiano, che deue conſistere nel lodeuole ſeruitio delle Chieſe.),

c nel creſcere viè più nello ſpirito eccleſiastico , e nella Dottrina

maggiore , che ſi richiede per gli ordini più alti, à quali vogliono

eſſere promoffii .
q, inoltre ſigniſicliiamo, che l’inflanza che ci ſarà l'Ordinai-idov di eſ—

ſere diſpenſato ſopra gl‘lnterſiitij, ſarà da Noi rigettata, ſe non ,ſer-i

accompagnata con attcliatione fatta dal I[Zarochop da altro Rettore

‘ del
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della cum, .i cui ſamiño l'Ordimndo fi ríerwe Iſcritto. :le ai;

ſua coſcienzacon- giuramento ci atteſh' la cagione della necelſitlm

dell‘vtiliti della ſua Chieſa, r il cui ſeruitio s'intende accelerare

l’otdimtione del ſupplicante rdinando. `

Del Titolo del Benefit-'o , ö del Patrimonio degli' Ordinandi.

Q A P. V I I. .

l . P ER ouuiare alle ſraudi , che tallmra ſogliono accadere in fin—

gerſi ‘mi-i: art-'lux ,nf-11455:. come notò il Sagro Concilio

di Trento,dagli Ordí‘nandi.i loro Titoli de’Beneficij, ò de'Patrimo

nijzadd ucendoſi in pro-.1a di quellhſinte giustificationi,ò in altra ma

niera facendoſi app-:rire in tutto ..ò in parte difettoſi; ritrouandoli

perſone di perduta ſalute . che ſenza riflettere al graue peccato i che

cſíì commettono, e cooperano, che gli Ordinandi anche il caminet—

tano, non dubitmo,con falſi giuramentiírre contratti di vendite. di

donationi,e fimili.in tal materia fittitij. e ſimulati . Noi,oltre lc dili

genzafin hora Erotica” nella nostra Curia Arciueſcoualc per giu

llificatione del eneficio,ò del Patrimonio degli Ordinandi,v voglia

mo , che per l’aunenire in tal materia ſi oſſeruino eſattamente le coſe

infraſcritte,indiffi~rentemcnte da tutti gli Otdinandi, anche da quel—

li , che.per occaſione degli Ordini inferiori, riceuuti,haueſſcro pro

uato il loro Beneficio, ò Patrimonio. e.

z Ricordiamo primicramente le grauiflime pene , che incorrono

quelli, che ardiſcono di farli promouere à gli Ordini maggiori con

Patrimonij fittitii , eſſendo ſoſpeſi dall’eſercítio degli Ordini

ticeuuti'. E ricordiamo , che in virtù del noſtro Decreto Sinod:

Ie,emanato fin dell'anno 1676.n0n poſſono eſſere mai aſſoluti da neſ

ſun‘altra ſe non da Noi reſentialmcntc,ouero da‘nostri Succeſſorì

z Et inerendo Noi anc e allo steſſo Decreto Sinodale ›. ſaremo con

li Ordinati con Patrimonij flttitij oltremodo rigoroſi in concedere

gaſſolutione, e diſpenſa, 'ancotche ſucceffiunmëte acquiſlaſſero vera—

mente il Patrimonio, che perciò ſi ?riordino da Patrimoni" finiti).

4 In auuenire chiunque ſi rogaſſe d' llromenti , ò ſcriueſſe A'lbarami ,

ò altre qualſivoglia ſcritture publiche,ò priuate, ſpettanti à coſtituire

atrimonij finitíj , e che ſapeſſe eſſere fittitij , (ſperiamo , che non ſi
Kabbiano à ritrouate perſonev di perduta ſalute, che cómetkano ſimili

x.ſ.\lſità)vogliamo,e con la preſente dichiariamo, che ipſofa’ao incor

:a nella Scommum’cz , dalla quale non oſſano eſſere aſſoluti , ſe

- n da Noi preſentialmente , e che non s’intende mai da Noi conce

Kira ad alcuno la facoltà di tal allblutioneſſe eſpreſſamente non glie

la concederemmE ſimilmentevogliamom dichiariamo,che incorr:

no nella ſteſſa Scommunica,come ſopra à Noi stefli riſetuata, chiu r

que con gli conſigli , con l'opere, con le vendite , e con le donatioz

httltie , ouero in altra qualunq ue maniera .cooperarà à‘ patrimon

fittitij . E vogliamo , che il’: rochi in trè giorni fellini , non irr

mediatamcute ſeguenti , dapp oiche hauranno ticeuutala Preſent‘

Ia
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Instruttione , inter Mr'flîmmflhwflia i dinuntiino al Popolo qu,cllo

ì che habbiamo preſcritto in questo num. 4. Ed eſortiamo i medeſimi

Parochi,chc di tempo in tempo , particolarmente qunndo ſi approſ.

ſimano le Ordinationi, rinuouino que-ſia Dinuntia .

Se il Titolo ſarà di Beneficio,ſîa tenuto l'Ordinando di iuſlífica

re. Primo. la pacifica poſſeſſione; Secondo, la quantità dc l'annata.,

rendita, almeno di trentaſei docati . Terzo , la percettionc di elſa...:

Quarto , i ’peſi , che vi ſaranno , ò non vi ſaranno anneſſi, e qucstu

gíustificationi fieno er publiche , e authentiche ſcritture.

5 Se il Titolo ſarà i Patrimonio , dourà giustiſicarſi altresì er pu

bliche ſcritture la qualità de'Beni Patrimoniali, ò ſiano {labilmuero

Arrendamenti,e ſimilizlì come ſiano pernenuti all'Ordinando.

7 Se i Beni stabili , ò Arrendamenti , e ſimili ſaranno {lati acquiſtati

all'Ordinando per titolo di donatione , Noi regolarmente non am

metteremo Donationi,ſe non di Padre,Madre,Fratelli,$orclle, e Ti".

che non habbino figliuoli , e quanto alle Donationi di altri Estranei

hauremo riguardo :l caſi particolari , conſiderateſi le qualità di Do

natorí,'cd altre circoſtanze . '

8 Se ſaranno Beni venduti . ò donati all’Ordínando,ſi proui,che ap

parteneuano al D0natore,ò Venditore ; E produca-vm Dichiaratio—

ne , da conſeruarſi nell'inſraſcritto Volume de'Titoli, ſottoſcritta da*

Venditori,ò Donatori, in forma autentica,e probante,i quali dichia

rino,ſe la vendita ,ò la Donatione precedentemente fatta , ſia ſlata [i.

'beta, e perpetua , ò pure con riſerua di regreſſo, e di altro Ius ſo rai

Beni venduti,e donati,ò con qualche altro patto, e ſe vi ſia fiato atto

'Jpstrumcnto, Albaredo, ò Scrittura contraria alla Vendita. ò Dona

non".

9 Quando il Patrimonio ſia ſopra Arrendarnentí,ò Denari,(come ſi '

dice)in compra con i Banchi di queſta (.ittÌÒ conParticolari,non ſi

ammetterà, ſe oltre gl’Istromeuti delle Compre, non ſi produrrà fe

de de’Ministri de li ſieſsi Atrendamenti; e Banchi,e reſpettiuamcnte

. dichiaratione in rma pro’bante de li detti Particolari,che attellino.

,eſſere tali Arrëdamenti,ò compre vmcolati per Patrimonio dell‘Or

dinando : e che non ſi faranno in caſo di ricompre , le reſh'tutio—

ni del denaro a‘ Com ratori, ſe prima non vene ma il beneplacito

'della nostra Corte Arcrueſcouale , perche poſſa ueſh approuare.,

l'inueſiimento perla ſubrogatîone del Patrimonio . E quelle ſedi ſi

'debbono riportare originalmente nell'infi-aſcritto volume de'Tieoli. ‘

[o Se il Titolo conſiſieſſe in Emolomentimhe ſi traggono dal ſeruitio

di Chieſa recettitía in tëpo,che il Partecipíte di già è arriuato ad eſſer

ordinato Sacardote,e non primagnon ſi ammetterà, ostandni Decreti

della Sagra Cögregatione del Cocilio,che in tali caſi vogliono,che al

Suddiacono fino à tanto arriui ad eſſer Sacerdote, s‘aſiegni altro Ti

tolo per ſuo ſostentamento. ì

tt‘ Si denuncij ncllla Chieſa Fuochialeìze per gli Napolita'ai . an'che
" " ' ` ' ſi` `" 2 - ne -
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nella Chieſa Maggiore per tre Domeniche,ò per tre giorni festiljì da

precetto il Titolo di ciaſcun' Ordinando , con farſene publicatxone

del ſeguente tenore.

Si notifica,ebe N.figlio di N.de/r'derando di :ſer promoffo 4' chn' Ordi- .

”i,pretmde difare approntare per filo Patrimonio, 71.3.-er Maffi-ria.

'Una Caſa” altro Beneflaóilgò Anand-:mento

ñ Si ſpecifichi la qualità de'Beni , e come appartengano all’Ordinando . _

-Se alcunoſapefl': che ifrutti , le proprietàourro le brreo’itd, qui contenute

”ora apparteneſſero a‘ detto Urdinando, ò d quelli, thegliele don-”10 r

ouero che quem' terreni bandita , o queflifmttiſieua [riporre-ati i o‘ iti-a

_altro modo oóligatizin modo 141mb: il detto Patrimonio rio” poſa effl

nſicuro, e ”on arriui alla/?mama di godermi di rendita ‘una‘, oue

ro che in quefia Patrimonio 'vi/ia qualchafiappoſitione , àfalſird, fia_

obligato in confiienza di dame anni/b ,ſono pena diſcommrmiu .

[inon'fica , cbr quelli , che ſi rogano , ó _ſi-rino” Istormezm' , Alha—

ram’, à altre Scritture puoi-'che, ò prima:: di pair-‘mani, che :gl-'no ,ll-:P

piano eſere finiti1,: alti-im!” con conſigli,cä' l’open-,con le vendite, e to.”

le Donationi cooper-ano á Patrimonjfinitìjf, incorona ipjò fango nella..

J'commnica rifà-auto al Sigſardinde Arciueflouoflonfirme alla re—

flruationexontmata ”elìiflmniorae flampflrtafliota da Sua Eminenza

agli Ordinandi .

Si deu‘e fare quelia Publicatione per tre Domeniche continuate , ò per

tre giorni ſestiui non continuati immediatamente ſeguëti con q uesta

clauſola in fincéerefla il.: prima pullieationeb lafleomla,ò la terza.

la E queſta publicatione, Ò ſia Notificatione ſi tenga altresì affiſſa.:

alle porte della Parochia de’ll‘Ordinando,e quando ſarà Na iolitano,

anche nelle porte della Chic-fà Maggiore , e cioche ſarà riuelato à

Parochi eglino lo riferiſcano nelle ſedi , che douranno fare,e delle

publicationi,e dell’affiſſione indetta, e traſmetterle ſiggillate nella.;

ſieſſa maniera che s’è detto delle fedi dell'altrc Publicationi di ſopra

nel Capitolo III. num.5'. 8t a7.

13 Si faccia la stimáganto del valore in pro rieti' .quanto dell'annua
entrata › detratti i peſi d’ogni ſorte , delli xſioni di qualſiuoglia ſorte,

che ſi aſſegneranno per Patrimonio: e queſia stíma ſi faccio

in preſenza del Parocho , il quale dourà ſottoſcriuerla aſſieme-a

con quattro Sacerdoti Napolitani,ſe l'Ordinando ſarà della Città , c

ſe ſarà della Dioceſi,da quattro Sacerdoti del luogho dell'Ordinan—

do ; e in mancanza , da Sacerdoti dc’ luoghi conuicini, nostri ſuddi

ti Dioceſani. ‘

, 54 Vogliamo , e ordiniamo , che ſi tengha dal Maffrod’attí della no;

[ira Corte Arciueſcouale vn libro intitolato, Raff/ira Je"ſitolo degli

Qrdìnadifloueſi noti il Titolo del Beneficio,ò del Patrimonio d

ciaſcuno Ordinädo, e le dichiarationi; le ſedi ſopradette.E lo fieſſo

Malirod’atti nelle lettere Teſlimoniali del Suddraconato dourà far

ſpecifica mcntronc ch Titolo , con indiuiduarei Benefici} ,ouero,

' Beni
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Beni del Patrimonio.E vogliamo,ed altre'sì ordinízmoflhe il nostm

Archiuario, degli lnstrumenti , e ſcritture che ſi produrranno di

tali Titoli ne faccia Volume à parte con l'Indice nel principio , da..

conſeruarſi nel nostro Archiuio.

ls Auuertiamo , e ammoniamo li Ordinandi , che ſi astengano dal

lefraudi nel rouare iTítolí deiBeneficio, ò del Patrimonio, sì per

non hauer a eſſere rei di sì grauc delitto, come perche,ſe nell'eſame

di tali Titoli ſi ſcoprirà fraude , ò ſoſpetto di ſraudc ; Noi non ſola—

mente non gli ammetteremo , mì ancora difficultaremo loro l’Or

dinatíone, ancorche per l'auuenire acquístaſſero veramente il Patri

monio non fittitío: mentre trop o euídente rineontro d’vn anîmo

indegno di Eccleſiastíco ci dare bono quegli Ordinädi. che cö tan

to pericolo dell'anime loro , ordiſlèro quelle deteſtabiliffimu

fraudí di rocurarc donadoni, e vendite fittitie.: fimulate,Ò in altra

maniera ti’cellero apparire per veri,í patrimoni) finiti) .

Aiinerte”ze igli Ordinandi , prima dif-re iti-em di eſere ordinato.

C A l’. V l

;l ` OGni Ordinando, rima di venire da Noi à fare istanza di

qualche Ordine. e ne conſigli con il ſuo ſonfeſſore , cho

ſperiamo'in Dimche ibra pio,dotto,prudëte, ed eſercitato,e elſe-letto

Vna volta , non ſi dourebbe mutare,ſe non per vrgentiflìme cauſe.

:a Eſortiamo per tanto tutfi (‘onſeſſori, da' quali ſarà ehieſio sl

gran conſiglioì confiderare auanti Dio la grauità dell'Affare , l’in

clinatione , la vita paſſata del Confitentc Ordinando ;Afficher-nè

auuertimento di 9.Gregorio Papa, Sr' 'vita eorum. cantine”: in anni:

pluriem'r fuit, eumfin’prum [il, 'w pri” quia* proietta-,67‘196 minifiret , `

(S.Geeg.Epist.26. 1134.51541. l 2.) Gli eſortiamo. ”ima di dar quello

`gran conſiglio , ì conſiderare,ſe gli Ordinädi ha biano quelli requi—ì

ſiti,che la S.Madrc Chieſa in eſſi ridÎed-e, *w Celeſrírjàpienria, preti

more!, ó* DlVTI’RNA infiitìe ”fil-natia eledîor eomendem, (Pan

eífZRom.) Se fieno fermi , e llabíli , e lungamente ſperimentati nella..

buona vita , e costumi, e nella giullitia , che è il compleſſo delle vir

tù`tuttc. Eſortiamo quelli gran Conſeglieriqueſh' Ananij dell‘lîuan

gelio à conſiderarej pericoli@ gli obltghi grandi degli Ecclelìaíìici,

maſſimamente Saccrdoti,de’quali parlando S- Gio. Criſoſtomo pro

feti quella formidabile ſentenza : Non ”bin-or inter .run-dm: ml

tor eflë,qui121m*fa”,ſed malto piuma-,qui pereant(S.Io.Cbzz/`ofl.bom.

34'» A&.Apofi.) eſortiamo , c per le ulcere del Signore preghiamo

coloro , da'quali ſi chiederà conſiglio di tanto peſo, à_ non voler eſſer

7 partecipi degli altrui peccati z conſultando l‘aſcriueſi alla Cherical

militía,.e molto meno l'astendereà Sagri Ordi-ni ,ñ particolarmente

`:Il Suddíaconato , quando ſi oblígano al duro giogo della cafli—

tà ; non eſſendo poſcia più tempo come auuerte Santa Chieſaws

Ampi-'ur 'non líeeáir i 'prepoſiro .‘reſilire ,’ coloro y che mel-'m'- ffl‘e:

B 3 nude
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22. '1. ’

”alare ; qu” ore‘ , à coloro (non auuenga mai ,) the me

tiſcono allo Spirito Santo , proſerendo_ con la lingua , ma non c

. cuore,Do›m'”: par: bandita”: mee,c’9- Calici: mei; ſenza vocatii

ne di Dio, non per render fedele culto alla Diuina Maeflä;ma perÎ

.ni mondani,come er goderei Priuilegi del ſoro, e per altri deteſì

bili fini, come ſarelibe ſe ſi voleſſe eſſcr Sacerdote, principalmente

;line di prouederſi del cibo del corp0,e non dell'anima ; Se bene N

ſicſsi camineremo in coſa dittanta importanza auuedutifflmi.Che

hauremo probabili congetture , che alcuno haurà pernerſo ſine, e

farà illanza dell‘Ordinatione, constanteme’me il regetteremo; e dir

wmv-de retro Eat-”ae , non dovendo i Ministeri del Santuario ſi

uit-e principalmente per fini tanto alieni,e _tanto diſordinati

Modo di,form-”ſiil Memoriale dagli* Ordioondi.

. C A P. I X.

x O Gni Ordinído,dappoícheſi ſarà,come di ſopra s’è detto, co

ſultato con il ſuo Conſeſſore , ſe quefii glielo conſigli

rà,venga perſonalmente ben composto d’habíto ,e di capa-gli anal

di Noi steffi , due Meſi, ò almeno vn Meſi‘: , e mezzo prima dell'C

dinatione ( altrimenti la ſua iſianza non ſi leggerà per quell'Ordin

. ,,tionc,)e ei faccia iſtanza dell’Ordine, che deſidera pi gliare con eſp

mere nel Memoriale , che ci ”eſentati

z _ Il ſuo nome, cognome, e dl chi ſia figliuolo.

3. Se ſia Napolitano,ò della Dioceſi, edi che luogo.

4 . La Parrocchia , e il luogo preciſo, doue preſentemente habita , i

quelle Parocchiadoue haueſſe habitato per lo ſpaſſato .

5 .o Se l’Oratore folle Chierico, eſplichí la Chie a,alla quale ſù aſcr

andofit inſignito della rima CherricalTonſura.

6 Che ſorte di fludío haurà Erto , con ſ eciſicare il nome del Ma

llrmò Maestri e Lettori,appreſl0 de’qualt haurä ſludiato’,e doue,ſe

Napoli” nella Dioceſi. , ‘

7 er la prima volta,doppo la ublicatione della preſente Istrutt;

ne ,nello ſleſſo .Memoriale cſplrehiil Titolo del Beneficio , ò del l”

trimonio.al quale è ſtato ordmato,ò penſa d‘eſſere ordinato , e in c

-conſista, ſe in beni hereditarij , ò donati : con ſpecificarſi la qual

di tali beni,ſe in caſe, Terre, Arrendamenti, ouero compre con Ba

chí,e ſimili , la quantità dell‘annua entrata del Beneficio, per doue

prouare,conſorme s'è detto di ſopra nel Cap-VII;

8 Se hà biſogno della diſpenſa de li Interstitij,eſplichi il tempo,c

fù promoſioall'vltimo Ordine, e _eſplich'r la cauſa, òcauſeqiérl

analipretende d'eſſere .diſpenſato-ſopra li ÃInterllitij ,e produca

de del Parocho , ò di, altro Rettore di Èhieſa, e conforme ſl è d
to .di ſopra nel Cap.VI.num.4. ' l‘ `

9 , Auuertendo , che i memorialí, che non conterranno diflintam

,te le ſudette notitiçflçliçrgnno ſenza ſpeditio'ne. . E
'. ' l l 0 *



 

 

a I _L‘o E l‘Ordínando dappoiche ſi ſata preſentato :Banfi di Noi , tſe.»

riportati reſcritto diretto alla detta nostra Congregatíonc ſecreta,ac—

cioche riconoſca í Requiſiti,e'ce` ne faccia relatione, dourä egli per.

ſonalmente comparire auantí i Deputati della medeſima Congre

gatione,anche perche ſi adempia quell‘importantiflìmo auuertimen

' to del glorioſo S. Carlo : V: em” qui: ‘dea-ame” *oenerr't dei”: *vul

tur, bditur corpore': , ó- 'vefiitur’, ó- incefliu, ó'gefi”, Òflrrno i.

.giri-zur dit-;gnam Onde poſtumo più accertate hauere le relationi

i tutte le qualità degli Ordmandi.

Non :Timer-pongono *uffici diraccomanda-’one per Mr'Ord-'naroi

e C A P X. " '* -

_’t Sſendo Noi ricordeUOli di quel grand’auuertimento‘, che il

Pontefice S.Gregorío intuona al-l'orechie dc’Veſcoui:0potrer,

*w ”equeper eommodamneqne per-gratis”; , a”: quam-adam Applia

tionernmliquor ad J'aeror Ordine: tortſintiatirflul perni-*etnie addice-i:

N4m , ('9‘ Peccatumgmue efi, ó* ſine eorrepríone boe ao” patina”- re

manere.(S.Greg.li5.4.Epífl.55.)Sti-miamo ‘di auuertire ,che

i Neſſuno Ordinando habbia ardite di adoperare appreſſo di Noi ,

ò appreſſo alcuno della detta nostra Congregatione Segreta , ouero

altri ,che per la giustiſicatione de'Req niſiti, ò in ualſiuoglia ma

niera cooper-ano in uesta Sagroſanta materia . elle Ordinatio

. ni , vfficíj di raccoman atione, nè per letter-cme in' voce, ſotto ena,

all'Ordinando, che ſi valerì di tali raccomandationi,di eſſere e cluſo

da quell'Ordínatione,per~la quale ſi farà raccomandatalî tante vol

te ſarà eſcluſo, quante ſi ſarà raccomandare.0ltre che da tali ’racco

mandationi ne trarremo congetture del poco merito di ’chi le‘pro

curauna vengano gli steſii Ordinandi liberamente ,e con filial confi

denza à Noi , e vengano prouedutímon di lettere di raccomandatio

ni, ma di letteratura , non di mezzirma di meriti di bontà .

3 Dichiariamo particolarmente à quelli , che habbiamo eletti perla

nolkra Congreatione ſegreta degli Ordinandi,eſſerequestala nostra

preciſa volontà, e che questa ſia ſignificata, quando alcuno comincia

raccomandare qualche ſoggetto‘,onde non diano campo che ſi pro

!eguiſcano, ne meno le raccomandationi,ma ſubito lcuſarſi, e licen

tiarſene,douendoſi onninamente abolire l'abuſo‘, che alcuno ſi faccia

tacComandare per eſſere ordinato , mentre l'vrilità,ò neceſſità delle .

Chieſe,ed i roprij meriti degli Ordinandi. douranno eſſere appreſſo

di Noi aſſo utamente in quella grani-‘ſima materia ‘della Sacra .Or

dinatione i potenti im ulfi, che haurcmo di cóceder la prima T-onſt ñ ~

ra,dí conferire gli Or ini minori,— e maggioriAnzi Noi íleffi per le,

notítie,che hauremo di tempo in tempo regi ll] ate nel nollro libro

Poflorale. de'loggetti Ordinandi , e de‘loro progreſſi nello ſpirito

eccleſiaſtico, e nella dottrina.ſenza che vi ſi penſi .1 loro, gli faremo

anche allo ſpeſſo chiamare-,e diremo: amica afiendefi-peri”.

’ B 4 . 4 Non
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Noneſcluderemo però lezpure relationi.: le atteflationi, che ci ſa.

rino fatte delle qualità degli Ordinandi,quädo ci végano da perſone

degne di ſede, e che babbrano zelo verſo la neceſſità,e l'vtilità delle

Chieſe , e non degli Ordinandi , eſſendo lc Ordinationi donute alle

(. hide-,enon alle perſone, giu ſia le diſpoſitioni de’Sagri Canoni, ri

`nou~ate dal Sarzro Concilio Tridentino; Cum num” debut ordinari

i.

‘l

,ai Mie-'o fui Epiſqui non ,lit ‘wi/ina”: zeteffàriurfiair Eroica-ir. ì

(GoanTn’dſtf-î 3 z. cap. t 6.)

Di' quell-',cbeſifanno ordinare da Veſcovi tal-'cm’.

. ‘ ' — 'C' A › P. XI. ‘

a Ccade ben ſpeſſo, che molti per declinare l’eſame della loro

'vita,'e collumi, edclla dottrina, del ſeruitio della Chieſa, q

del Titolo del Beneficio-,ò del Patrimonio , e anche per non ani-de;

re à gli eſerciti] ſpirituali.de’quali appreſſo nel Cap.XIX.parlaremo,

2 ſi ſalmo ſotto retello di Beneficio ,di origine , ò di familiarità de'

Veſcoui,ſarſi rnſignire della prima Tonlu ra , ò promouere à gli Or.

dini minori, e maggiori da Veſcovi alieni ; e ſe bene i Sagri Canoni .

e'l Sagl-o Concilio Tridentino permettano le ordinatiom per ra ?oz

ne di Beneficio , di origine , c di Domicilio, e di fimiliantì s on;

dimeno, hauendo la Sagra Cougregatione, Interpretc del medeſimo

Concilio dichiarato, che quando le Ordinationi ſi ſanno in ſraudc;c

cioè vg. che i Beneficii ſi ottengano in ſraude , quelli che gli otten

gono ſono malamente ordinati, e ſe minillrano negli Ordini nce

uuti,ſono irregolari , e per conſeguenza deue loro proibirſi l'eſerci

tio degli Ordini i Noi tanto più vigoroſamente ci opporremo alle)

fraudolente Ordinationi , per raggione di Beneficii ottenuti inſtau

de , e anche à quelle di ſamiliaritàdiorigene ,e Domicilio,quarído

.non vi ſaranno concorſi i neceſſari) Requrſiti , e non permetteremo .

che ſimiliOrdiuati eſercitino gli Ordini in quella‘ Città, e Dioceſi ,

z quîoo che anche in tal materia ne liabbiamo ſotto di 9. Luglio r678.

riceuuti gli Oracoli dalla Sátitì di N.8.Papa lNNOCENTIO XT.

Ed eſſendo gli Ordinati in fraude chiamati da Sagri Concili la fëccia

delle Chieſe,non- dobbiamo tralaſciare-.ne via,ne mezzo, per tener da

quella feccia,illibatalaCbi-eſa noſlra Na litana.

Ricordiamo inoltre à coloro,che oei caſi, ne'quali, ceſl’ando le.;

fraudiworranno efler ordinati da Veſcoui alieni,v.g. per raggionu

del Benefit-io, i Veſcoui Collatori degli Ordini, ſono tenuti in virtù

di dichiarationi della detta Sacra Congregatione del Concilio ricet

care prima dal Veſcouo dell' origineda relatione della vita , c colin-3

mi,de’ Natali, e di altri Requiſiti ddl’ordinando .

Ro



 

 

2Requiſiti per la prima Tonſura, eper gliz

Ordini Minori, e Maggiori, che

deono eſibirſi dagli Ordinandi

' in forma probantez

Per ſ4 pn’m Ton/ima

. C A P. XII.

x Ede del Barteſimo , per vedere, ſe il Tonſurando ſia di eta le

gittima , ſe bene nor ſiamo ſoliti di richiedere età,non minore

di quindcci anni.

a Conſirmatione. _

z N Matrimonio del Padre , e della Madre , perche coſti de'legittimí

- atali. ` ' '

4 Perquiſiu’one della Corte laicale , quando l'Oratore ſia d'anni

quattordici, per ſapere ſe contra di lui vi ſieno Inquíſitioni., '

5 Della buona vita. e collumi. ì

6 Frequenza della Scuola.ò dello studio. .

7 Quanti fratelli viuenti habbia, c chi ſia il maggiore d'età d'eflî.

8"- .Publicationi nella propria Parochia , e anche nella Chieſa..)

` maggiore‘ , . . _

*9 - per'lodeuolc ’Conſuetudrne,mtrodotta,il Titolo del Beneficio, ò

del Patrimonio d'a'nnui doc-trentaſëi.

xo E erche comanda il Sagro Concilio ,che della prima Cherical

Ton ura non ſia inſignito quegli, di cui s'habbia congettura che vo

glia pigliarlapär isſiiggire il ſoro ſec'olare, ma per rendere fedele.,

culto :l Dio; oi per cſ›lorar la Vocazione de’Tonſurandi, e la loro

inclinatione , e indole C ſuor-che in alcuni caſi,ne*quali per le circo~

nze , ci parerà diſpenſarci,) non ammetteremo alla rima Ton

ura coloro , che oltre i Requiſiti , preſcritti dal agro Con*

cilio Tridentino., e dalla lodeuol conſiletudinc dellanoflra Chieſa; ,

per Vn'anno, ò per altro ſpari-o di tempo, che riguardataſi alle quali

a del Tonſurando , ci pareri eſpediente , non hauerà 'ſeruito alla”

Chieſa, alla quale I'aſcriueremoxon dargli à tal'eſſetto ſpecial, liceo

za di veſlirel'habito Chericaledouendo eſſer uelio ſeruitio-agui—

fa di Nouitiato per la probatione dello ſpirito el Toaſurando.

_n Douranno per tanto procurare, er renderſi merireuoli dellla_

Tonſura,adem ire lodeuolmcntc rl detto ſeruitio, del quale ogni

tre Meſi dour ognuno eſibirci attestatione giurata-del Parocho ,Ò

altro Rettore della Chieſa, allaquale ſarà aſcritto. Auuertendo i Pa

rochi , e Rettori ad inuigilare ſhpra i paramenti di tali aſcritti, pe

_farcene accertata; fedele attestatione. ' I

la rar-
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1 2. Iptantq rieerdímp-Î e rinóuignxh Ì'Edíuo de'nostrí. predecefl'orí, e

ancora da Noi (ic-ſii publicato . che neſſuno ardiſca ſenza nostra li

cenza.ò‘delnostr0 Vicario' Gener‘àleda concederſi gratis , di portar

habito Chericale in qucsta Città. c Dioceſi ſe non ſarà almeno inſi

gnito di rima Tóſura,ſotto le pene contenute nel medel’ìmo Editto.

13 E fimllmente ricordiamo à Sagreſhui , e ad `lltre perſone, à Noi

ſoggette,che ſotto lc pane nella stcſſo Ed i [to preſcritte, non ammet

tano , ſenza noiira licenza , òìdei noffro Vicario Generale da conce
derſi gratis. al ſeruitio delle‘CÌhic-ſil'e, ſe non coloro,che almeno fieno

inſigniti della prima Cherical Tonſura._

" Pergh' L', rdím" minori. . ,
` : . A

C A P. XII!. '

z 7 LA Perqrrjſirione del); noiira Corre Arcineſc’o’ualéî ` '

z Le lettere tdfmlomali , ó c'opia di eſſe dell-'primi Tonnara;

riculuta. . ~ , . ~ ', ‘

Seru'ítio della Chieſa. _` ' ' ` ' f ', ', ,. i

Studio." "` ’ ' ' ”* "
Publication] nella proPría Paro’chíai, ‘ ñ!, ' .\ ‘e

.Frequenza de'Sacramc’nti. ’ " ' .

Della buona‘vita.c coliumí. i , `. ' ' - » " .1,

-E inherendoſi alla diſóoſitíonc antica de' nostri ‘Meceſori ju.;

tal materia douranno 0nnínnmente gli Ordinandi di Ordini minori

eſibir’e fede d‘hauere aiutato frequentemente ad inſegnare ii_ Domi
n; Chriſiiana. . ` ‘ ~ i ' i

r A
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Per lo s-zrìo’ _Ordinidel Seui-:conto i

7 ,’CA.P. XÎV..
I LA Perqtriſitione della nostra Corte Arciueſcouach ,l j“

z _Fede del Batteſimozper vedere ſe l'Ordínando ſi: in cadi

anniventidue cominciati.` - ` " _ ` "

Seruitjo in' Diuínis_- '

Studio.

Frequenza de’ Sacramenti,

Della` buona vira, e enflumi. ,

Publicationi nella Chieſa maggiore, e nella propria Pax-echi::

Titolo di Beneficío .ò Patrimonio'.

Lettere tcstimonìali dell'AColita'tp ritenuto.`

o Et attestatíone dihauer aiutato frequentemente ad inſegnare_ l‘5

Dottrina Chr’íflima.

U‘”N'CNUÒ’W
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Per lo .ſap-'Ordine del Dino-”oi '~ :7

. . c A P. xv.

Ede del Batteſimo . per vedere ſe ſia l’Ordinando in età di 231

anni, che balia ſieno cominciati. ` '

Lettere teflimoniali del Suddiaconato:

Publicationi nella propria Parochia.

Perquíſitione della Corte Arciueſcoualeá

Seruitio in Diuinís.

‘Frequenza dc'Sagramenti.

Percettione dc'ſrutti del-Patrimonio.

Attcstatínne di hauer aiutato frequentemente adinſegnate lI-Ì_

, Dottrina Chriliiana.

”NOn-PW“

Per I0 .ſagra Oni-*ne del Pruh‘terata. .

C A P. X VI. -r ñ'

I E lettere teflirnomali del Diaconato,riceuuto , con tutti gli altri

Requiſitiſſopra ſt‘ſcriti per lo Diac’omto,douendo eſſere l'0:

dinando in età di a 5.anni, che basta ſieno cominciati. s

Sr' prodi-"ſee I'oſigere,e- n'a-em” Emolommfiìu mater-'a del; Colla-'0M

d'Ord-'nìfltto qua/fiaagi-‘4 pretefla:1‘ſi com-”daghe il mi”

` . ſiſpedifia gratir.. ‘ _ s

C A P: XVIl:

l HAuëdo Noi in materia della giufliſicatione deglichuiſitîde-i

gli Ordinandi publicato finſotto li :6. Apr. 1677. m’Edit—

t0,con il uale habbiamo ri oroſamente prohibito ogni illecita eſat

tione;l`o eruauza del mede rmo Editto,à nollri Scriuani, e :i tutti‘, e

qualſiuoglia Minillri , 8t Ufficiali della nostra Curia Arciueſcouale ,

ricordiamo,e di nuouo incarichiamoze vogliamo, che gli Ordinandi

per le preſentationí di ſcritture ,òſfer altro qualunque atto, che per

gut-lle giustrficau’onimhe nella no ra Curia haut-anno da prrdnrru

i più in virtù della preſente Instruttione , non fieno per qualſi

voglia pretesto tenuti :l agar coſa alcuna , mi ordiniamo,che on

ninamente il tutto ſia ſpe ito Gratis._ e
'3 Anzi ordiniamo à tutti,e ſingoli ſo radetti noflri Scriuani, Ofl’ìçial—v

li , e Ministri,à quali ſpetta , che ſi aFlen ano dal ritenere anche i vo—ì

lonurij donatíuí. Auuertiamo gli Orginandi . che ſe ardiranno di

ſolamente offerirglilancorche ſperiamo nell‘integritä, e ſcdeltà degli

Oblatarí) , che non gli riceuerannot) Noi per quello capo gli eſclu

deremo dall‘Ordinatione,douendoſi in quella Sagroſanta .materia-G
dellacollatione de li Ordini, non ſolamente a'ſimlire ogni cupidi:

;anni ;muti-tire, eſile non vi ſia rn minimo ſoſpetto di eflà.

\ i
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St' ung- quell-e` Morte inf-'fli- ”ella Chief-'- Maggior-cad!- Cb-'eſë Pd_

.l

rock-'all, e i” altre Chieſe , nella Caſh della Maffi-‘me, e nella

Caſe de' Vicariforanei .

C A P. XVUI.

/

F Perche gli Ordinandi poſſano approfittarſi díquanto ſi contieá .

ne nella preſenle lstruttione, vogliamo che la medeſima..

lll‘ruttione doppo ſei giorni,che ſarà conſignata, ſi tenga nella nostra

Chieſa Maggiore,e da’l’aroclii di questa Città , e Dioceſi , e da altri

Rettori delle Chieſe alli queli la ſaremo Gratis conſignare , affiſſa_

ben cöditíonatawîin tela,ò in tauoletta,e non in luogo humido,pu

blicamente in luo i patenti .ì tutti nelle loro Chieſe . ſotto pena

di libre ſei di cera auorata,da applicarſi à’ Luoghi Pij ognivolta.che

ſaranno trouati mancheuoli dr non tenerla affiſſa, e ſotto altre.,

peneìnoflro arbitrio; c vogliamo anCora , che i Vicari) ſoranei ,

ſotto l'illeſſe pene,la tengano nelle loro caſey accioche nando da

Noi ſaranno reſpettiuamente date le commiffioni . po ano e lino

eſeguirle a tenore della stcfla Inflruttione . Et ordiniamo à gl'rnſra

.ſcritti Preti della Miſſione, che anche nella loro caſa , in luogo pa

eente agli Eſercitanti, ſotto l'isteſſe pene,la debbano tenere affiflä - '

\

Degli Efireüijjain'mdí degli Ordinandi'

ç A P. _XXX

HAutndo Noi fin da primi anni del nostro l’allora] gouerno

introdotti in questa fedeliſfima Cittìi Preti della Mtflione ,

della cui Congreationc ſi troua già eretta vm Caſancl Borgo dell-La

Vergini, iquali tra ñ li altri Apostolici minilieri, in quello ſpecial

mente d'istruire gli rdinandi . à nostre ſpeſe , anche perpetuamen

cc ſlabilitc,con edificatione,e ſrnttoſpirituale s'è impicgata,e s'impie

gataccioche questi finti Eſe'rcitij,quali deono ſeruirc per nuoua pro

bationc degli Ordinädi,riportìno quell'efletto per lo quale ſono fiati

istituiti ; -Eſortiamo , ammoniamo , e comandiamo à turti gli O tdi—

nandí di ordini maggiori , che da oichc ſaranno statí approuati nel
l’eſame auanti di Noi , e tiranno ati, con la nostra bcncditione, in-'ſi

caminati , e ammeſſi ì ſare i detti Eſerciti per dieci giorni , oſieruino

con pia attentione lc Regole , che deono eſieruare , 'di modestia dl

ritiramento , di cuitare collnqtìij con gli eflerni, ſe non per caſi vr.

entíflimi , e con licenza del Superiore della detta caſa della..

filiffioma e attendere diligentemente-à_ tutte lc ſuntioni. che nel tem

degli eſercitij ſudetti deono eſercitare. `

7 Eſirettamente incharichiamo la conſcicnza del Superiore della...

caſa di detta Cengregatione della Miflìone,ò di altri, che ſarà in' ſuo

.luogo. che ci tenga onninamente auifiti de’portamenti degli Eſerci
ì tan

\
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i tanti Ordinandi, in quel tempo degli eſereitîjfletioehe- fuit-uno (il:

che ,non auuen a mai)ſoſſe inoſſeruante delle Regole ſudette ò in a]—

tra maniera de e poca edificatione,ſecódo la congettura, ehe haute

mo del Ioropo‘co ſpirito , poſſiamo. non ſolamente corregergli , ma

. ‘ anche eſcludergli dalla Sagra Ordinatione , ancorche preeedente-~

i mente da Noi foſſero ſiati approuati

Concluſo” delfini/77111120”.

C A P. XX. .

E ln fine riuolgcndoci à Voi, ò Ordinandi, à Voi, che ſiete le Pian:

. te nouelle, dellinate ad eſſere Arbori ſruttiſeri in queſta Vi na del

laChieſa Na litana,vi preueniamo con le eſortationi Ponti cali,Et .

Vor fily' diſc iffimi , (ſiate ‘flitmpti J turn-:Mme deſiderird term-ie

eaeupi/ì'emir; Deh per lc viſcere del Signore,vi preghiamo, che non

pie hiate l’animo à pi aceri,:`r coſe balle di questo Módo ſallace, e che

pre ko ſuaniſçono,mà che à coſe Celeflí ſempre co'i enſieri,con lu

piro”, e con le operationi v stre,ſemprerh”iíte. ,giache ſiete de—

'nati ad eſſere Ministri di &ristme diſpenſatori'dc'l‘eſori ſcaturi

ti dal ſuo Sagratiffimo Collato, Eflou nitidi, mandi, ri,eafli,ſiml

dec” Mim'jîrar Cſm' :Lé- diſpenfatorer Mini/?criari ei; ma perche

”ore eſe iu' "il" ,neque qui plant” ,fed qui incrementa”; da! Dm- .

ſupplic iamo l’Eterno Sacerd_ote,Chrilto Signor noflro, negli ch'è

lo S lendore dell’eterno Padre , accioche da Monti eterni i lluminii

ſen [,ei cuori di Voi.ſigliuolí nostri dilettiflimi, accioche conoſciute

l'altezza incom arabile del grado Sacerdotale , al quale v'rncamina

te, e le virtù , c e lo steſſo grado richiede: Onde non vi ſia graue per

acquiſlarle, di caminare r le vie, che,con la gratia del Signoremon

ſono dure,quali vi hab iamo additaro nella preſente Instruttíone,e

per le quali , er quanto comporterà la debolezza del noſlro brac

cio, come voëro amantiſümo Padre vi manudurremo, accioche alla

fine in vederui proueduti de' neceſſarij Requiſiti della Bontà ,

della Diſciplina , e della Scienza , con liete voci poſſiamo inui

larui ; Act-eda”, que' Ordinandi fin” , e con l’im ſitione delle no

ſtre mani, alle quali l'Altiflimo , à rifleſſione di n Pietro Damia

no, hà dato virtù ;Vr rieſi-”dat Spirit” Sar-8” de Cela , farui quei

lieti annuntij; Hi ace-‘piene ”Write-diana a Deoflhaarifiao , ,nia :ſi

general-’o quarantina eum; Si tratta di cauſa commune , accioche ”ee

Na: de 'Deſira pronti-‘one, ”ee Vor de ”mi ofieiſitflepfione dannata'

J Dania-,fili rea-”nati poli”: ”ere-rn”. Quad ip!? ”Hr cancel”

pergratiamſum. Amen.

Data dal nostro Epiſcopio Napolitano nell’anno 1680. à di 29. Giu

gno, giorno della fefia de' Prencipi degli Apoſtoli, del cuiAſpi rito
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Apoſtolico. Idro. per ſua infinita miſericordia , faccia. e Noi ,e Voi

largamente partecipi.

. [CardinalCaracciolo Arcíueſcouo;

Giuſeppe Cri/figo Segretin'e. ſif
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ln Nepalizl’et Nouello de Boni: Stampatot Arciueſcouale t 6h.`

q

viugiÃ/’L‘QACZW--n— (pm'

a* 47:“, (/21‘ ,L'CÎ'L

;ln/z: :ma óÃv'u-*ñ ` ‘ '

V44 452,311 'BL


